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1 - PREMESSA 

La presente relazione, in risposta alle richieste dalle amministrazioni Regionale e 

Provinciale, si propone di effettuare un approfondimento, legato alle previsioni di 

maggiore impatto contenute nel Regolamento Urbanistico del Comune di Uzzano, in 

funzione della qualità delle risorse del comune stesso evidenziate nella VAS allegata al 

Piano Strutturale. 

In particolare lo scopo di tale approfondimento sarà quello di effettuare una 

valutazione, sebbene ad un livello comunque più generale rispetto a quello che verrà 

richiesto agli strumenti attuativi, che stabilisca quali sono gli interventi per i quali le 

reti delle infrastrutture risultano adeguate e non sono necessarie misure di 

mitigazione e gli interventi invece la cui realizzazione deve essere condizionata 

all’adeguamento delle reti o ad interventi di mitigazione degli effetti ambientali. 

 

Prima di procedere ad un’analisi dei singoli interventi previsti dal Regolamento 

Urbanistico, procediamo ad una breve sintesi di quanto emerso nello sviluppo della 

Valutazione Ambientale Strategica. 

 

 

PARTE I - CONDIZIONI DI FRAGILITÀ DEL TERRITORIO 

Premessa 

La valutazione degli effetti ambientali del Regolamento urbanistico del comune di 

Uzzano è stata elaborata tenendo conto della metodologia di valutazione degli effetti 

ambientali definita nelle “Istruzioni tecniche per la valutazione degli atti di 

programmazione e di pianificazione territoriale degli enti locali ai sensi dell'art.13 

della legge regionale 5/1995” approvate con Dgr 1541/1998, che la Regione Toscana 
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ha riproposto in attesa che venga approvato il regolamento di attuazione della 

valutazione integrata prevista dalla nuova legge di governo del territorio. 

Lo sviluppo di un iter logico per la valutazione delle condizioni di fragilità territoriale 

discende direttamente dal quadro conoscitivo, inserito nella V.A.S. relativa al P.S., 

articolandosi nella definizione di livelli di criticità relativi ad ogni componente 

ambientale, analizzata attraverso la ricognizione ed il calcolo di indicatori di stato, 

pressione e risposta contenuti nel suddetto documento. 

La valutazione degli effetti inerenti gli aspetti geologici, idrologici e idrogeologici, non 

costituiscono oggetto della presente trattazione, in quanto contenuti in altri elaborati 

del Regolamento Urbanistico appositamente redatti allo scopo. 

 

La valutazione di ogni tematica ambientale è stata strutturata secondo gli aspetti 

significativi sintetizzati dagli indicatori, attribuendo un livello di attenzione crescente 

all'aumentare delle condizioni di FRAGILITA’, facendo riferimento ad una scala di 

classi descrittive così definita: 

BASSA, MEDIA, ALTA. 

Le condizioni medie di fragilità rappresentano le condizioni generali dello stato di 

pressione rilevato per ogni componente ambientale e sintetizzano i livelli di criticità 

precedentemente valutati distintamente per ogni aspetto significativo considerato. 

La valutazione si esprime dunque attraverso un procedimento interpretativo, 

semplificativo, ma funzionale alla valutazione preventiva degli effetti delle 

trasformazioni sulle risorse ambientali del Comune di Uzzano 

 

 

 

 

Le componenti ambientali 
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Di seguito sono elencate le componenti ambientali oggetto del presente elaborato: 

• ARIA 

• ACQUA 

• SUOLO 

• ENERGIA 

• RIFIUTI 

• RUMORE 

 

COMPONENTE AMBIENTALE ARIA 

 

Descrizione delle condizioni di fragilità della componente ambientale – Elementi di 

criticità 

Nel territorio comunale di Uzzano non sono presenti centraline fisse per il 

monitoraggio della qualità dell'aria; è stato quindi preso come riferimento l’ 

“Inventario regionale delle sorgenti di emissione in aria ambiente” (I.R.S.E.) 

pubblicato dal Dipartimento delle Politiche Territoriali e Ambientali della Regione 

Toscana. In esso vengono evidenziate con un dettaglio spinto a livello comunale le 

emissioni di tipo puntuale, lineare e diffuso, considerando i vari macrosettori di 

attività da cui le emissione stesse sono prodotte.  

 

In particolare, sono state classificate convenzionalmente come “puntuali” quelle 

sorgenti che superano le seguenti soglie di emissione: 

• 250 t / anno per il monossido di carbonio 

• 250 kg / anno per i metalli pesanti 

• 25 t / anno per gli altri inquinanti principali. 
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Nell’I.R.S.E. le sorgenti “lineari” corrispondono essenzialmente alle maggiori arterie 

viarie, come ad esempio i tratti autostradali escludendo quindi numerose altre strade 

(Statali, Regionali e Provinciali) pure caratterizzate da elevati volumi di traffico che 

verranno presi in considerazione in successivi affinamenti degli studi in materia. Sono 

trattate come “sorgenti lineari nodali” i 4 maggiori porti (Livorno, Piombino, Marina di 

Carrara e Portoferraio) e i 2 principali aeroporti (“Amerigo Vespucci” di Firenze e 

“Galileo Galilei” di Pisa). 

Restano comprese nella definizione “sorgenti diffuse” tutte le fonti di emissione non 

riconducibili alle due categorie sopra descritte.  

 

Per quanto riguarda la Valdinievole, non sono presenti sorgenti puntuali, mentre le 

emissioni di tipo lineare sono riscontrabili nella maggior parte dei Comuni della zona, 

attraversata da NE a SW dal tracciato dell’ Autostrada A11 “Firenze - Pisa Nord”, fatta 

eccezione per i Comuni di Pescia e Uzzano; ne consegue che le emissioni imputabili al 

territorio comunale oggetto di studio sono da considerarsi esclusivamente di tipo 

“diffuso”. 

Relativamente alle attività presenti nel territorio comunale che sono da ritenersi come  

suscettibili di generare emissioni significative, per la loro identificazione si fa 

riferimento alle informazioni relative alle domande di autorizzazione alle emissioni in 

atmosfera presentate alla Provincia secondo quanto disposto dall’art. 5 del D.P.R. 203 

del 24/05/1988, poiché le richieste sono corredate da una relazione tecnica. In base a 

tali dati si riporta la seguente tabella, con l’indicazione azienda per azienda della 

tipologia di inquinanti emessa in atmosfera.  
 
 
 
 

Azienda Ubicazione Tipologia di 
inquinanti 
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Cartonificio Bonazzi R. V.Prov.Lucchese 93 - 
S.Allucio  Polveri totali NOx SOx

C.L. ceramica e legno srl Via Parri 9 Polveri totali 
 NOx  SOx  COV 

Galvanotecnica snc  Via dei Fabbri 26 Polveri metalliche 

I.P.C.A. spa V. d. Cartiera 44/46 - 
S.Allucio Polveri totali NOx SOx

Zincheria Toscana - Del Carlo 
spa 

V.Prov.Lucchese 148 – 
S.Lucia 

Polv.totali, 
ammoniaca, 

Serre Camponi snc Via Amendola 26 Polveri totali  

Pedri Via di Quarrata 5 - loc. 
Fornaci 

Polv. totali e 
metalliche, ossidi 

S.Lucia Officine Mecc. 
Piattelli srl Via Parri 90 - S. Lucia COV 

Artigianfer srl  Via Franc. Vecchia 23 - 
S.Lucia 

Polv. totali e 
metalliche, ossidi 

Autocarrozzeria R.V.M. snc Via Umbria 8 - Forone Polveri totali, COV 

Autocarrozzeria Jolly snc Via Amendola 66 Polveri totali, COV 

 

Dalla tabella emerge come i composti organici volatili (C. O. V.), le polveri totali e gli 

ossidi di azoto (NOx) siano di gran lunga gli inquinanti più presenti, visto che sono 

collegati a numerose lavorazioni; altri inquinanti riscontrati in misura significativa 

sono costituiti da polveri metalliche ed ossidi metallici.  

Sono riferite a una sola azienda le emissioni di ammoniaca, acido fluoridrico (HF) ed 

acido cloridrico (HCl). Non sono comunque indicate le quantità di inquinanti emesse in 

relazione alle singole attività, ed è pertanto impossibile procedere a una valutazione 

dell’entità di tali emissioni. 

 

I risultati degli studi sopraccitati (vedi le tabelle inserite nella VAS allegata al PS) 

conducono ad una serie di valori che, se confrontati con gli altri Comuni della 

Valdinievole, mostrano per Uzzano un quadro tutto sommato buono, con valori degli 

inquinanti principali (CO, C.O.V., NOX, PM10, SOX) espressi in kg per abitante 
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generalmente migliori rispetto alle medie, anche in relazione ai dati provinciali; lo 

stesso si può affermare per quanto riguarda la produzione di CH4, CO2 e N2O, i più 

importanti “gas serra”. Il grafico seguente evidenzia la distribuzione degli inquinanti 

principali e dei gas serra sul territorio comunale uzzanese, facendo riferimento alle 

quantità di inquinante espresse in tonnellate per kmq. 

 

Come precisato, 

seguendo i criteri 

adottati nel citato 

“Inventario 

Regionale delle 

Sorgenti di 

Emissione in aria 

ambiente”, le 

sorgenti individuabili nel Comune di Uzzano sono tutte di tipo diffuso, a differenza di 

quanto si verifica nei 10 Comuni pistoiesi interessati dal percorso autostradale: 

l’infrastruttura costituisce infatti una significativa sorgente di tipo lineare, con una 

notevole incidenza sulle quantità e sulle tipologie di composti inquinanti insistenti sui 

vari territori, soprattutto per quanto riguarda il monossido di carbonio e le PM10; ciò 

risulta particolarmente evidente confrontando i dati dei Comune in questione con 

quelli degli altri Comuni della Valdinievole e della Provincia di Pistoia che non 

interferiscono con la A11. Sempre secondo la stessa metodologia, non si evidenziano 

“emissioni puntuali” di rilievo in relazione ai succitati composti, come accade in 19 dei 

22 Comuni della Provincia. 

Pur non esistendo punti di rilevamento nel Comune di interesse, è ragionevole 

prevedere l’estensione delle previsioni di tendenza desumibili dai dati riportati nel 

“Rapporto sullo stato dell’ambiente” della Provincia di Pistoia - 1999. Ad esempio, in 
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virtù della progressiva diffusione della metanizzazione in molti comuni, è prevedibile 

una riduzione di inquinanti quali le PM10 e gli ossidi di zolfo; inoltre, l’introduzione 

delle benzine senza piombo comporta la diminuzione del piombo aerodisperso ma un 

aumento di C.O.V. e in particolare di idrocarburi aromatici (benzene ecc.). 

In merito ai cosiddetti “gas serra”, è estremamente significativo il dato riguardante il 

biossido di carbonio che sottolinea nuovamente il contributo delle emissioni lineari, 

caratteristica comune a tutti i territori attraversati dalla A11, fra i quali non rientra il 

Comune di Uzzano. 
 

 

Indicatori ambientali 

- Indicatore 1. Qualità dell’aria; 

- Indicatore 2. Sorgenti inquinamento atmosferico; 

- Indicatore 3. Presenza industrie a rischio rilevante e sorgenti puntiformi 

 

Tabella delle condizioni di fragilità della componente ambientale Aria 

Indicatore 1 Indicatore 2 Indicatore 3 

BASSA MEDIA MEDIA 
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COMPONENTE AMBIENTALE ACQUA 

Descrizione delle condizioni di fragilità della componente ambientale 

La progressiva antropizzazione del territorio di Uzzano, da intendersi come incremento 

della pressione antropica in termini di sfruttamento della risorsa idrica per usi  

domestici o produttivi, costituisce il principale elemento interpretativo delle condizioni 

di fragilità che emergono dalla valutazione degli effetti ambientali (VAS) allegata al 

Piano Strutturale. 

La valutazione degli effetti del carico urbanistico si definisce nelle indicazioni 

quantitative riferite alle condizioni di approvvigionamento idrico ed indirettamente nei 

parametri di valutazione qualitativa delle acque sotterranee e superficiali, esaminate 

anche in termini di funzionalità fluviale, oltre che nell'efficienza del collettamento e 

depurazione degli scarichi reflui civili ed industriali. 

 

Qualità delle acque superficiali 

L'analisi delle condizioni qualitative delle acque superficiali anche in termini di 

funzionalità fluviale è vincolata necessariamente ad una scarsa disponibilità di 

informazioni recenti per il calcolo degli indicatori. 

Al momento attuale non esistono dati aggiornati sulle caratteristiche chimiche e sul 

grado di inquinamento dei corsi d'acqua del Comune di Uzzano. Pertanto sono stati 

consultati alcuni studi realizzati dall’ARPAT che riguardano il Torrente Pescia di Pescia 

e il Torrente Pescia Nuova, ma con punti di prelievo dei campioni esterni al territorio 

comunale. Per quanto riguarda il Torrente Pescia Nuova è stato consultato uno studio 

realizzato dall'ARPAT Dipartimento di Pistoia intitolato "Stato ecologico dei corsi 

d’acqua in Provincia di Pistoia".  
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Per quanto riguarda il Torrente Pescia Nuova, le misurazioni eseguite presso Ponte 

Righetti, molto più a Sud rispetto al territorio comunale di Uzzano, indicano i seguenti 

valori dei parametri macrodescrittori: 

 

COD 

(O2 mg/l) 

100 – O2 

(% sat) 

N – NH4 

(mg/l) 

N – NO3 

(mg/l) 

P totale 

(mg/l) 

E.Coli 

(UFC/100

ml) 

34 67,2 6,596 2,26 1,45 25000 

 

a cui corrisponde un punteggio pari a 50 e la classe sintetica V, che rappresenta un 

livello di inquinamento molto forte e uno stato ambientale pessimo.  

 

Secondo ARPAT le cause di questo degrado ambientale sono sicuramente da ricercare 

nel forte impatto antropico dovuto agli scarichi di origine civile e industriale e alla 

presenza sul territorio di numerose aziende florovivaistiche che determinano un uso 

talvolta non adeguato ed eccessivo di prodotti chimici e uno sfruttamento delle acque 

superficiali a scopo irriguo. 

Per quanto concerne il Torrente Pescia di Pescia si fa riferimento ad un altro studio 

effettuato da ARPAT “ Mappaggio biologico dei corsi d’acqua della provincia di Pistoia 

con il metodo dell’Indice Biotico Esteso” (Unità Operativa Biologia Ambientale) basato 

esclusivamente sul metodo I.B.E.. 

Le risultanze di queste campagne di rilevamento sono state così commentate da 

ARPAT: 

Il Torrente Pescia di Pescia ha una portata d'acqua piuttosto alta e quindi il potere 

autodepurante del fiume è maggiore rispetto ad altri torrenti della Provincia. I 

mappaggi effettuati negli anni mostrano un sostanziale miglioramento dello stato di 
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salute del Torrente che negli ultimi rilevamenti risulta in classe di qualità II anche 

nel tratto a valle dell’abitato di Pescia.  

Il salto fra il primo rilevamento e i successivi è da imputare  soprattutto al 

completamento dei lavori di allacciamento della rete fognaria  da parte del Comune 

di Pescia; è stato verificato inoltre che i valori peggiori riscontrati nel 1990 erano 

conseguenti ad lungo periodo di siccità invernale e riconducibili alla diminuizione di 

portata causata dalla scarsa piovosità. 

 

Per contro, se facciamo riferimento al lavoro precedentemente citato "Stato ecologico 

dei corsi d’acqua in Provincia di Pistoia" che prende in considerazione dati rilevati nel 

corso della campagna di indagini 1997 - 1999, il Torrente Pescia di Pescia nel 

segmento più a valle, all’altezza di Ponte di Mingo nel territorio comunale di Ponte 

Buggianese, risulta trovarsi ancora in cattive condizioni di qualità, in quanto si 

raggiunge l’obiettivo minimo per gli scarichi, ma si superano di molto le soglie più 

restrittive dei parametri scelti per valutare l’idoneità del corpo idrico stesso allo 

sviluppo della vita acquatica. 

 

Consumi idrici 

Il Comune di Uzzano rientra all’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Basso Valdarno”, che 

comprende 62 Comuni appartenenti a 5 Province. L’acqua distribuita dall’impianto 

acquedottistico di Uzzano (dati 2002, fonte Acque S.p.A.) proviene quasi 

esclusivamente dall’Acquedotto del Pollino, con un piccolo contributo fornito da due 

sorgenti presso Uzzano Castello; inoltre esiste una connessione con l’acquedotto di 

Pescia da cui viene prelevata acqua quando se ne presenta la necessità.  

Il totale di acqua immessa in rete per il 2002 ammonta a 362.676 m3/anno, con 

perdite calcolate che ammontano al 31,5 % del totale. In realtà questo valore sarà 

leggermente sottostimato poiché la quantità di acqua effettivamente utilizzata è 
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minore rispetto all’acqua fatturata per l’applicazione dei minimali di fatturazione; è 

ragionevole ipotizzare un livello di perdite intorno al 35 %. Nel 2002 l’acqua fatturata 

è risultata pari a 248.300 m3/anno, corrispondente a una dotazione di 145 litri al 

giorno per abitante. Secondo le indicazioni di Acque Spa, le utenze acquedottistiche 

corrispondono ad oltre il 90 % della popolazione; la restante parte si approvvigiona 

con mezzi propri ricorrendo probabilmente a pozzi domestici, che in totale ammontano 

a 334. Tali valori sono in accordo con gli obiettivi del Piano di A.T.O. che indica una 

dotazione idrica di 150 litri/giorno/abitante e un’estensione del servizio 

acquedottistico al 90 % della popolazione. Lo stesso Piano di A.T.O. indica che i 

consumi idrici per uso domestico (dato del 1996, ma con ogni probabilità tuttora 

applicabile) costituiscono il 94% del totale comunale. 

Per valutare l’evoluzione del fabbisogno idrico, consideriamo un incremento 

demografico per l'anno 2011 pari al 17%, applicando lo stesso incremento registrato 

dal 1991 al 2001, che porterebbe a una popolazione di circa 5.500 unità, nell’ipotesi di 

costanza del rapporto precedentemente citato fra usi domestici (94 %) e non 

domestici (6 %). Per ottenere una dotazione media di 150 litri / giorno / abitante per 

il 95 % della popolazione, nel 2011 dovranno essere resi disponibili circa 287.000  m3 

/ anno, con un aumento intorno ai 37.000 m3 / anno.  

 

Ad oggi il suddetto obiettivo risulta praticamente raggiunto, mentre per mantenere lo 

stesso standard fra un decennio, fermo restando il livello di efficienza dell’impianto 

acquedottistico, occorrerebbe introdurre in rete 441.000 metri cubi di acqua l’anno, il 

21,5 % in più rispetto ai 363.000 del 2002.  

Riveste quindi un’importanza basilare l’adeguamento funzionale della rete, 

considerando che il raggiungimento del livello di dispersione fisiologico del 25 %, 

corrispondente all’incirca all’efficienza media degli impianti della zona, comporterebbe 
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nella precedente previsione un fabbisogno idrico di circa 382.000 metri cubi annui, 

con un risparmio di oltre 60.000. 

 

Considerando l’ipotesi, probabilmente più verosimile, di un incremento demografico 

decennale del 10 %, si renderebbe necessaria nel 2011 una disponibilità idrica di 

270.000 m3, che corrisponde a un’introduzione in rete di 416.000 metri cubi per una 

dispersione del 35 % o di 360.000 per una dispersione del 25 %, realizzando in questo 

caso un risparmio di 56.000 metri cubi. 

A tale proposito si cita la certificazione dell’Ente gestore delle risorse idriche allegata 

al Piano Strutturale: secondo tale certificazione lo sviluppo previsto dallo strumento 

urbanistico comunale si pone al limite della sostenibilità.  

 

Collettamento dei reflui e depurazione 

La rete fognaria è costituita da tubazioni in grès e PVC, ricorrendo per i brevi tratti di 

condotta in pressione (qualche centinaio di metri) a tubazioni in ghisa. I diametri sono 

generalmente modesti, al massimo 300 mm nei pressi degli impianti di depurazione: 

ciò trova giustificazione nel fatto che in fase progettuale la rete è stata dimensionata 

soltanto per le acque nere. Secondo i dati reperibili nel Piano dell’A.T.O. 2, la 

copertura della rete fognaria è intorno al 60 % della popolazione. 

In generale gli impianti di depurazione e le fognature nere non stati concepiti per 

ricevere portate paragonabili a quelle che si registrano in occasione di eventi 

meteorici di un certo rilievo: si verificano di conseguenza numerosissimi inconvenienti 

a carico delle tubazioni, degli eventuali impianti di sollevamento e degli impianti di 

trattamento, che operano in condizioni anche molto diverse da quelle di progetto. 

Oltre alla maggiore quantità di acqua che raggiunge gli impianti di trattamento 

bisogna tener presente, in caso di forte pioggia, il consistente trasporto solido (sabbie 

e detriti) che dovrebbe essere eliminato prima di procedere alla depurazione. 
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Al fine di valutare il deficit di capacità depurativa teorica è stato calcolato il numero di 

abitanti equivalenti per i quali deve essere prevista la depurazione: questi risultano 

essere 11.057, ripartiti fra 4.711 residenti, 5.094 dall’industria e 1.252 dall’attività 

zootecnica.  

Si registra un rilevante deficit depurativo: i due impianti sono progettati per un totale 

di 4.100 abitanti equivalenti e anche se operano spesso a regimi maggiori rispetto alla 

potenzialità di progetto (con conseguenze negative sulla qualità delle acque depurate) 

sono ben lontani dagli 11.000 risultanti dal calcolo. Comunque, per fornire una più 

corretta stima della capacità depurativa totale sarebbe necessario disporre di dati 

qualitativi e quantitativi relativi alle diverse utenze di fognatura.  

I reflui trattati nel corso dell'anno 2002 nei due depuratori sono stati stimati in circa 

408.800 m3, quantità molto superiore rispetto all’approvvigionamento acquedottistico; 

questo calcolo tuttavia non considera i prelievi autonomi e non tiene conto del fatto 

che nei periodi più piovosi le acque superficiali si infiltrano direttamente nella 

fognatura nera, con la conseguenza di una notevole aumento delle quantità d'acqua 

da depurare, causa di frequenti inconvenienti idraulici con fuoriuscita di liquame e con 

trasporto di sabbie e inerti. In realtà, visto comunque che anche che l’estensione della 

rete fognaria è molto minore rispetto al servizio acquedottistico, è plausibile che i dati 

sulle quantità trattate dai depuratori siano sovrastimati. 

Sempre in base alle dichiarazioni di Acque Spa, entrambi gli impianti presentano 

notevoli problematiche in relazione all’efficienza depurativa complessiva, consistente 

in un’insufficiente capacità di trattamento del carico inquinante, con possibilità di 

rilascio di solidi nell’effluente finale.  

Facendo riferimento alla Certificazione dell’Ente Gestore allegata al PS, la sostenibilità 

deii previsti ulteriori sviluppi urbanistici dipende dall’attuazione del piano di ambito e 

quindi dall’accentramento della depurazione a Pieve a Nievole o nella zona del cuoio. 
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Vulnerabilità della falda 

Il  grado di vulnerabilità misura il livello di protezione naturale di un acquifero 

dall’inquinamento prodotto in superficie e della capacità di diffusione di un inquinante 

nella falda, in dipendenza di parametri quali la permeabilità, la tipologia dell’acquifero 

e lo spessore della sua copertura, definendo una “vulnerabilità intrinseca”. Per fornire 

un’indicazione più completa anche in sede di redazione dello Strumento Urbanistico, si 

può associare a una zonazione di vulnerabilità così definita l’ubicazione e la tipologia 

di potenziali fonti di inquinanti. Si giunge con questo metodo alla definizione di una 

“vulnerabilità integrata”. 

Dall’analisi dei dati è possibile affermare che il sistema idrogeologico nella fascia 

pianeggiante del Comune risulta mediamente protetto, ad accezione di una ristretta 

porzione al confine centro-occidentale del territorio: in tale zona la presenza di 

coperture superficiali a maggiore permeabilità non garantisce alla falda un’adeguata 

protezione nei confronti dei possibili inquinamenti. 

Un basso grado di vulnerabilità non significa che un inquinante rilasciato in superficie 

non possa giungere a contaminare la falda: terreni poco permeabili facilitano il 

trasporto superficiale mediante le acque di ruscellamento verso eventuali acquiferi di 

aree contigue topograficamente più depresse. 

 

Elementi di criticità 

- Valori di inquinamento delle acque superficiali 

- Inadeguatezza dell’attuale rete di distribuzione idrica a soddisfare il fabbisogno 

idrico legato allo sviluppo previsto.  

- Scarsa efficienza degli impianti di depurazione di Torricchio e di Forone 

Indicatori ambientali 

- Indicatore 1. Qualità delle acque superficiali e sotterranee; 

- Indicatore 2. Approvvigionamento e risparmio idrico; 
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- Indicatore 3. Criticità collettamento reflui e depurazione. 

 

Tabella delle condizioni di fragilità della componente ambientale Acqua 

Indicatore 1 Indicatore 2 Indicatore 3 

ALTA ALTA ALTA 

 

COMPONENTE AMBIENTALE SUOLO 

Descrizione delle condizioni di fragilità della componente ambientale 

Le considerazioni relative a questa matrice ambientale riguardano solo gli aspetti 

diversi dalle caratteristiche geologiche, idrauliche e idrogeologiche, analizzate in uno 

specifico allegato contenente anche le prescrizioni alle trasformazioni. 

Pertanto si considereranno per la matrice suolo solo le condizioni di fragilità 

determinate dall'azione dell'uomo e dallo sfruttamento delle risorse naturali connesse 

alla componente ambientale suolo. 

Come si desume dalla VAS allegata al Piano Strutturale, sono da esaminare come 

elementi che creano pericolo per il suolo la presenza di siti da bonificare, che 

rappresentano potenziali aree di contaminazione. Inoltre, sempre prendendo come 

riferimento i dati presenti nel Piano Strutturale, si può considerare elemento che 

condiziona lo stato della matrice ambientale la percentuale di occupazione di suolo 

determinata dalle opere di trasformazione già realizzate. 

 

Impermeabilizzazione dei suoli 

Pur non disponendo di dati effettivi sulle reali estensioni di superficie 

impermeabilizzata sappiamo che il totale del territorio urbanizzato (centri e nuclei 

abitati) copre una superficie pari a circa 71 ettari, a cui bisogna aggiungere altri 38,6 
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ha circa destinati a colture vivaistiche, per un totale di circa 110 ettari su una 

superficie del territorio comunale di 782 ettari. 

Una consistente percentuale di entrambe le tipologie di aree risulta impermeabilizzata, 

con incidenza negativa sullo smaltimento delle acque superficiali ed aggravamento 

delle problematiche inerenti il drenaggio delle acque meteoriche. In tal senso occorre 

attivare delle misure atte alla riduzione delle superfici impermeabili nelle nuove 

previsioni, già esistendo comunque normative regionali specifiche che regolamentano 

la materia.  

 

Siti da bonificare e fonti di potenziale inquinamento 

Nel Piano Regionale di bonifica della aree inquinate che recepisce le indicazioni della 

L. R. n. 25 del 18/05/98 ed è stato approvato con D.C.R.T. 384 del 21.12.99, per il 

territorio comunale di Uzzano è indicata un’area ex discarica presso Case Picchietti - 

località Pianacci. L’ area è comunque inserita con la codifica PT008 fra i “siti esclusi 

dall’elenco delle aree da bonificare”, per cui non si rende necessario alcun intervento 

di bonifica ma è opportuno mantenere in ogni caso una “memoria storico ambientale”. 

In relazione ai contenuti del Piano Provinciale delle Bonifiche dei Siti Inquinati  - 

secondo stralcio funzionale, questo individua nel territorio studiato un’area industriale, 

la Zincheria del Carlo, inserita con la codifica PT065 fra i “Siti con iter procedurale 

attivato ante D.M. 471/99”.  In tale classe sono comprese quelle aree nelle quali si 

sono verificati o sono stati riscontrati fenomeni di inquinamento antecedenti l’entrata 

in vigore del D.M. 471/99; per il sito in esame non risulta attivato alcun iter 

procedurale conforme agli Allegati tecnici del D.M. 471/99.  

Si evidenzia quindi la necessità di approntare per questo sito uno specifico Piano di 

Caratterizzazione ai sensi del D .M. 25/10/1999 n. 471 al fine di verificarne il livello di 

pericolosità e di fornire indicazioni finalizzate all’eventuale bonifica e al ripristino 

ambientale dell’area. 
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Nel territorio uzzanese sono presenti fonti potenziali di inquinamento,  connesse in 

modo preponderante all’attività florovivaistica, nonché ad attività industriali. Il 

florovivaismo costituisce un’attività con un impatto ambientale non trascurabile sia sul 

terreno agricolo, sottoposto a un’attività che ne depaupera la fertilità chimica e fisica, 

con conseguente aumento dell’uso di ammendanti correttivi e concimi chimici, che 

sulle acque, attraverso un forte sfruttamento della risorsa idrica e l’uso di fitofarmaci 

con i relativi effetti sulle acque superficiali e sotterranee. Tale attività si concentra 

soprattutto nel settore sudoccidentale del territorio comunale, nella fascia 

pianeggiante prossima al confine con Pescia. 

In Comune di Uzzano la presenza di industrie non è molto rilevante; le attività 

industriali sono concentrate in una limitata zona di territorio a cavallo della linea 

ferroviaria Firenze - Lucca fra le località di Sant’Allucio e Molinaccio; fra le varie 

attività si segnala in percentuale sul totale una rilevante presenza di aziende operanti 

nel settore della fabbricazione di prodotti in metallo. 
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Elementi di criticità 

- Ex discarica località Pianacci – Zincheria del Carlo 

- Attività florovivaistica.  

- Attività industriali. 

- Grado di urbanizzazione 

Indicatori ambientali 

- Indicatore 1. Siti Inquinati; 

- Indicatore 2. Occupazione del suolo. 

 

Tabella delle condizioni di fragilità della componente ambientale Suolo 

Indicatore 1 Indicatore 2 

MEDIA MEDIA 
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COMPONENETE AMBIENTALE ENERGIA 

 

Descrizione delle condizioni di fragilità della componente ambientale 

Gli usi di energia in un’area urbana determinano flussi e scambi che possono 

influenzare la qualità dell’ambiente in modo diretto. I consumi energetici di 

combustibili fossili determinano a livello locale un accumulo di emissioni di gas serra 

clima-alteranti, come CO2, N2O, CH4, etc. 

 

 

Consumi energetici: metano 

Il servizio di distribuzione del metano da parte di Fiorentina Gas S.p.A. copre gran 

parte della zona urbanizzata del Comune.  

Sulla base delle indicazioni fornite da Fiorentina Gas Spa, si espongono i dati sui 

consumi di metano relativi all’anno 2001 con l’indicazione del numero di utenze 

suddivise per tipologia di utilizzo. 

 

Classificazione, numero utenze e consumi metano 

2001 Incidenza percentuale 2001 
Tipologia di utilizzo 

consumo mc numero utenze consumo numero utenze

Domestico 1.257.656 1147 64,6 % 94,1 % 

Artigianale / Industriale 688.365 72 35,4 % 5,9 % 

TOTALE 1.946.021 1219 100 % 100 % 
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Per quanto riguarda il 2000, si è registrato un consumo totale pari a 2.143.842 mc. I 

consumi pro-capite riferiti al 2001 sono quantificabili in circa 413 mc annui per 

abitante, rispetto ai 460 circa del 2000.  

Con ogni probabilità la riduzione dei consumi non è indicativa di un trend di lunga 

durata ma può essere riferita alle condizioni climatiche degli anni in questione, vista 

netta la prevalenza della voce “Usi domestici” sull’utilizzo per le attività produttive, 

con un rapporto di 2 a 1 circa.  

Sulla base di quanto riportato nella certificazione dell’Ente Gestore allegata al PS, 

questi asserisce che l’attuale sistema distributivo è in grado di erogare i volumi di Gas 

Naturale necessari ad alimentare i nuovi insediamenti previsti. Viene inoltre dichiarata 

la possibilità di collegare le località di Santa Lucia,Fornaci, Sant’Allucio e Forone che si 

trovano in prossimità dell’attuale rete di distribuzione. 

Per tutte le località interessate dai nuovi insediamenti sarà comunque necessario 

procedere alla predisposizione di progetti preliminari per la verifica delle condizioni 

tecnico-economiche di realizzazione delle opere di urbanizzazione. 

 

Consumi energetici: energia elettrica 

Le indicazioni mostrano una costante tendenza all’aumento dei consumi: in 

particolare, si calcola per il 2002 un consumo superiore del 9 % circa rispetto al 2000; 

gli incrementi hanno riguardato tutte le tipologie di consumo, con particolare 

riferimento all’utilizzo domestico, industriale - artigianale, per commercio e servizi 

nonché per gli usi acquedottistici. In diminuzione sono risultati gli utilizzi di energia 

elettrica per l’agricoltura. La voce preponderante è quella riguardante l’utilizzo a 

scopo domestico corrispondente al 36 % circa del totale; la seconda voce è costituita 

dagli usi industriali e artigianali.  

Il consumo medio pro-capite del 2002 risulta di circa 3000 Kwh/anno, 

significativamente inferiore rispetto alla media provinciale. Questa discrepanza è 
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attribuibile un’incidenza piuttosto bassa degli usi industriali, corrispondenti in linea 

generale nel Comune di Uzzano ad attività a basso consumo energetico. 

Elementi di criticità 

- Presenza attività produttive 

- Tendenza all’aumento dei consumi elettrici ; 

- Incompletezza della rete di distribuzione del gas metano; 

Indicatori Ambientali 

- Indicatore 1. Numero di attività produttive; 

- Indicatore 2. Numero abitazioni residenziali; 

- Indicatore 3. Adeguatezza delle reti di distribuzione; 

 

 
Tabella delle condizioni di fragilità della componente ambientale Energia 

Indicatore 1 Indicatore 2 Indicatore 3 

BASSA MEDIA MEDIA 
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COMPONENETE AMBIENTALE RIFIUTI 

• Elementi di criticità 

Il Comune di Uzzano fa parte dell’Ambito Territoriale Ottimale n° 5 che comprende la 

Provincia di Pistoia e il Circondario Empolese-Valdelsa. Nel periodo 1997 - 2002 la 

produzione dei Rifiuti Solidi Urbani totali risulta aumentata del 36%, a fronte di un 

incremento della popolazione del 7 % circa. Ciò è da ascrivere in parte a una 

maggiore produzione pro - capite, ma anche a un miglioramento del servizio di 

raccolta. Inoltre bisogna ricordare che negli ultimi anni alcune tipologie di rifiuti 

speciali prodotti da attività commerciali e artigianali sono state assimilate dalla 

legislazione vigente ai R.S.U.. I dati più recenti (2001) indicano una produzione pro - 

capite giornaliera di rifiuti pari a 1,34 kg / g, fra le più basse dei Comuni dell’A.T.O. 5, 

la cui media è 1,63 kg al giorno. 

La raccolta differenziata ha fatto registrare una crescita notevolissima, passando dalle 

105 tonnellate raccolte nel 1998 alle 803 del 2002, che corrispondono al 35 % circa 

del totale dei rifiuti urbani raccolti. Tale dato risulta decisamente buono anche a 

fronte delle medie dell'A.T.O. e della Regione, che segnano per l'anno 2000 

rispettivamente il 22,6 % e il 22 % di raccolta differenziata. 

Il Comune di Uzzano ha quindi centrato l’obiettivo del 35 % di raccolta differenziata 

entro il 2003 previsto dal Decreto Ronchi (D.L. 22/97) e recepito dalla Regione 

Toscana mediante il Piano Regionale di Gestione Rifiuti (D.C.R.T. 88/98). Tuttavia il 

Piano di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati prevede un minimo per l’A.T.O. 5 pari 

al 45%, fermo restando l’obiettivo guida del 50% fissato nel Piano Regionale dal 

gennaio 2005. Ciò comporterebbe un ulteriore incremento della raccolta differenziata 

di circa il 10%, risultato ragionevolmente raggiungibile. Molto distante, al contrario, è 
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il raggiungimento dell’obiettivo di riduzione della produzione complessiva dei rifiuti, al 

pari di quanto accade anche per l’A.T.O. e per l’intera Regione. 

Tutti i rifiuti urbani non differenziati sono smaltiti presso la discarica di Via del 

Fossetto, posta nel territorio comunale di Monsummano Terme. 

La certificazione fornita dal Comune di Monsummano, e allegata al PS, attesta la 

capacità dell’attuale impianto di smaltimento di via del Fossetto a sopperire alle future 

quantità di rifiuti dovute alla programmazione edilizia del comune di Uzzano. 

Non sono presenti nel territorio comunale impianti di smaltimento per RSU, rifiuti 

speciali e qualsiasi altra tipologia di rifiuti. 

 

Indicatori Ambientali 

- Indicatore 1. Produzione di rifiuti urbani totale e pro capite; 

- Indicatore 2. Andamento della raccolta differenziata; 

- Indicatore 3. Smaltimento dei rifiuti urbani; 

- Indicatore 4. Produzione di rifiuti speciali. 

 
Tabella delle condizioni di fragilità della componente ambientale Rifiuti 

Indicatore 1 Indicatore 2 Indicatore 3 Indicatore 4 

MEDIA BASSA MEDIA BASSA 
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COMPONENETE AMBIENTALE RUMORE 

Descrizione delle condizioni di fragilità della componente ambientale 

Il Comune si è dotato nel 2004 di Piano di Classificazione Acustica (PCA), che è stato 

realizzato in conformità alle Linee Guida Regionali, con lo scopo precipuo di prevenire 

il deterioramento delle zone non inquinate e di fornire anche un idoneo supporto alla 

pianificazione, alla prevenzione e al risanamento acustico dello sviluppo urbanistico. 

Il rumore nel territorio Comunale di Uzzano è, con l’eccezione di alcune delle attività 

nelle zone industriali, essenzialmente da attribuire al traffico.  

In merito alla conoscenza della diffusione ed entità di tale tipologia di rumore, è stata 

effettuata, a supporto del PCA sopra menzionato, una campagna di rilevazione 

fonometrica affidata al Laboratorio di Fisica Ambientale del DTAeD dell’Università di 

Firenze (v. Allegato 1 al PCA ). 

L’esame della documentazione succitata e l’esperienze maturate, rivelano come il 

rumore dei veicoli circolanti sulle strade , con poche eccezioni per quelle 

esclusivamente classificabili come locali , raggiunge livelli sensibilmente elevati e 

comunque superiori anche ai valori di 65-55 dBA, che rispettivamente si assegnano in 

ore diurne e notturne alle aree di intensa attività umana (classe IV). 

Va sottolineato che le politiche di contenimento del rumore da traffico sono di difficile 

applicazione; esso, infatti, deriva più spesso dall’uso che è fatto del veicolo e dal 

rispetto o meno delle norme tecniche che non dalle caratteristiche costruttive del 

veicolo stesso. La fluidificazione lenta del traffico sulle principali vie di circolazione 

primaria produrrà certamente una guida più regolare e meno rumorosa. La 

realizzazione della variante alla S.R.435 consentirà di spostare il traffico di lunga 

percorrenza al di fuori dei centri con maggior densità di popolazione, che si troverà 

pertanto esposta in minor misura all’inquinamento acustico e chimico. 
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Come riportato sul PCA “sulle nuove grandi arterie della rete primaria, in modo 

puntuale e compatibilmente con i vincoli paesaggistici, dovrà comunque, essere presa 

in seria considerazione l’installazione di pannelli fonoisolanti in corrispondenza dei 

ricettori maggiormente esposti. Così come, sempre sulla rete primaria, in mancanza di 

una riduzione drastica del traffico, dovrà essere incrementato l’uso degli asfalti 

speciali già sperimentati in alcune città, specialmente su corsie interessate da traffico 

pesante. Elemento essenziale per il conseguimento degli obiettivi menzionati è quindi 

una maggiore gerarchizzazione della rete viaria, che l’attuale P.S. introduce attraverso 

la classificazione funzionale delle strade. Gli obiettivi suddetti possono trovare 

corrispondenza con una riduzione della rumorosità quantificabili anche in base alle 

informazioni fornite dalla Regione Toscana riportate nell’ Allegato 2 (v. Circ.applicativa 

del D.C.R 22.02.00)”. 

 

Indicatori Ambientali 

- Indicatore 1. Infrastrutture di grande comunicazione; 

- Indicatore 2. Siti a grande impatto acustico; 

 

Tabella delle condizioni di fragilità della componente ambientale Rumore 

Indicatore 1 Indicatore 2 

MEDIA BASSA 
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INFRASTRUTTURE VIARIE 

Nell’analisi delle varie componenti ambientali è stato tenuto conto anche delle 

problematiche connesse alle reti tecnologiche ad esse collegate (rete fognaria, rete 

acquedottistica, rete di distribuzione del gas etc.). 

Allo scopo di completare il quadro generale delle infrastrutture del comune diamo ora 

una breve descrizione delle ipotesi di sviluppo delle infrastrutture viarie principali del 

comune di Uzzano. 

Di grande rilevanza sotto il profilo strategico generale, è la previsione dei nuovi 

tracciati stradali individuati dal Piano Territoriale di Coordinamento, che definiscono 

un nuovo asse viario nella zona sud del territorio comunale, con funzione di 

collegamento tra la strade provinciali “Camporcioni” e la “via dei Fiori”. L’altra 

previsione del PTC è il nuovo asse di collegamento tra la via Provinciale “Francesca 

Vecchia” all’altezza dell’abitato di Molinaccio e la strada Statale 435 nella zona della 

Botteghina, che permette di alleggerire il traffico nel centro abitato di S.Lucia.  
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PARTE II – VALUTAZIONE DELLE AZIONI DI TRASFORMAZIONE 

 

Partendo dal quadro generale emerso dalla VAS allegata al PS e ripuntualizzato nei 

capitoli precedenti, passiamo ora ad analizzare la compatibilità delle principali azioni 

di trasformazione previste dal nuovo regolamento urbanistico con il quadro ambientale 

e delle risorse emerso.  

Da una prima analisi della tipologia delle previsioni urbanistiche di un certo rilievo, 

emerge che si tratta esclusivamente di previsioni a carattere residenziale e/o 

commerciale-direzionale. 

Sono stati presi in considerazione solo gli interventi ritenuti significativi nel quadro 

generale delle previsioni di Piano, andando a valutare, sulla base delle caratteristiche 

intrinseche dell’intervento, i potenziali impatti sulle singole componenti ambientali e 

l’adeguatezza o meno delle reti delle infrastrutture. 

Si sono così definite tre classi di rilevanza: 

1. lieve 

2. media 

3. rilevante 

Nella valutazione dei potenziali effetti, a questo criterio è stato poi tenuto conto del 

minore impatto derivante dal recupero delle aree industriali. 

Quando l'azione di trasformazione consiste in piani di recupero di complessi industriali 

con riqualificazione a destinazione residenziale, si ritiene complessivamente inferiore 

l'impatto rispetto a quello determinato da un’area comunque residenziale che viene 

realizzata ex novo. Questo si giustifica in virtù del minore carico complessivo sulle 

componenti ambientali che comporta un insediamento residenziale rispetto ad uno nel 

quale sono insediate attività industriali e/o artigianali. 
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La valutazione degli impatti delle trasformazioni è stata poi incrociata con le 

condizioni di fragilità delle componenti ambientali allo scopo di sintetizzare, gli impatti 

critici potenzialmente derivanti dalle azioni di trasformazione in cinque diversi livelli, 

come indicato nella tabella sottostante. 

 

Definizione del grado di criticità. 

 RILEVANZA 

FRAGILITA’ LIEVE MEDIO RILEVANTE 

BASSA SCARSO BASSO MEDIO 

MEDIA BASSO MEDIO ALTO 

ALTA MEDIO ALTO CRITICO 

 

 

Si è quindi elaborata una classificazione degli interventi che tiene conto sia degli 

impatti che delle condizioni di fragilità, limitate solo agli indicatori ambientali 

sollecitati, tradotta in una scheda esplicativa per singolo intervento, di seguito 

riportate. Tale elaborato costituisce, di fatto, la sintesi della valutazione degli effetti 

ambientali e dell’adeguatezza delle reti delle infrastrutture per ciascuna azione di 

trasformazione. 
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PARTE III – SCHEDE DI SINTESI 
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PARTE IV – ALLEGATO TECNICO 

Strategie di riferimento per il risparmio di risorse e riduzione dei 

carichi ambientali 

 

A seguito delle recenti disposizioni legislative nel campo dell’energia e dell’ambiente, 

si è valutato opportuno fornire delle indicazioni tecniche generali volte al risparmio 

energetico e delle risorse ambientali, indipendentemente dalle specifiche 

problematiche del Comune di Uzzano emerse nel corso del presente studio. Tali 

indicazioni costituiscono un approfondimento alle indicazioni già fornite negli elaborati 

a supporto del Regolamento Urbanistico comunale.    

 

ARIA 

 

Contenimento emissioni aeree inquinanti 

Per minimizzare le emissioni inquinanti (CO2, SO2, NOx, CO, PM10) in atmosfera si 

possono utilizzare combustibili e tecnologie d’impianto a basse emissioni dannose. 

In particolare: 

- Evitare l’impiego di combustibili fossili ( gasolio, carbone, metano); 

- Prevedere l’utilizzo di combustibili prodotti da biomassa (cippato e pellet di 

legno); 

- Utilizzare fonti di energia rinnovabile, prodotta da radiazione solare, forza 

eolica, idrica e geotermica; 

- Qualora non si ricorra a fonti di energia rinnovabile o biomasse, si deve 

prevedere l’utilizzo del combustibile che rilascia la minor quantita di C02 in 

atmosfera (es. metano); 
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Per evitare inutili sprechi in termini di emissioni si consiglia inoltre:  

-  L’impiego di caldaie a condensazione ad elevato rendimento o di generatori di 

calore di prestazioni simili; 

-     L’impiego di impianti di riscaldamento a bassa temperatura; 

-     L’installazione di termostati ambiente / valvole termostatiche in ogni stanza. 

 

 

ACQUA 

 

Riduzione consumo acqua potabile 

Per la riduzione dei consumi idrici possono essere utilizzate differenti strategie tra le 

quali si ricordano: 

-  Monitoraggio dei consumi; 

-  Raccolta e recupero di acqua piovana o di acque grigie; 

-  Adozione di adeguati strumenti tecnologici (miscelatori, interruttori automatici ecc.). 

 

Gestione delle acque meteoriche 

Nell’ottica del risparmio e della razionalizzazione della risorsa idrica, è importante 

favorire il riutilizzo delle acque meteoriche, sia per uso pubblico che privato.  

L'esigenza è soddisfatta se vengono predisposti sistemi di captazione, filtro e 

accumulo delle acque meteoriche, e, contestualmente, una rete di adduzione e 

distribuzione delle stesse. Gli usi che se ne possono fare sono, ad esempio: 

1) Usi compatibili esterni all’organismo edilizio: 

- annaffiatura delle aree verdi pubbliche o condominiali; 

-  lavaggio delle aree pavimentate; 

- autolavaggi, intesi come attività economica; . 

- usi tecnologici e alimentazione delle reti antincendio. 
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2) Usi compatibili interni all’organismo edilizio: 

- alimentazione delle cassette di scarico dei W.C.; 

- alimentazione di lavatrici (se a ciò predisposte); 

- distribuzione idrica per piani interrati e lavaggio auto; 

- usi tecnologici relativi, ad es., a sistemi di climatizzazione passiva/attiva. 

 

 

SUOLO 

 

Permeabilità delle superfici 

Aumentare la capacità drenante delle superfici favorisce l’accrescimento della riserva 

d’acqua sotterranea e la riduzione dell’impatto ambientale delle superfici carrabili – 

calpestabili.  

Si deve quindi prediligere nella progettazione: 

- la creazione di fondi calpestabili - carrabili inerbiti in alternativa a lavori di 

cementazione e asfaltatura; 

- la riduzione nelle condotte fognarie dell’accumulo di sostanze oleose ed inquinanti; 

- l’utilizzo di prodotti invisibili in superficie ed inattaccabili dagli agenti atmosferici 

realizzati con materiali ecologici, non inquinanti, riciclati e riutilizzabili. 
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